
 
 

3 TIROCINI EXTRACURRICULARI PRESSO 
IL SERVIZIO APPALTI DELLA BANCA D'ITALIA 

(ai sensi della DGR 533 del 9 agosto 2017) 
 
 
Obiettivi e contenuti 
L’iniziativa intende favorire l’integrazione delle competenze maturate dai tirocinanti nei percorsi di 

studio universitario con un’esperienza che avrà ad oggetto lo svolgimento di progetti formativi 

legati principalmente alle materie del procurement (appalti e contratti pubblici). 

La denominazione e le caratteristiche del progetto formativo sono definite di seguito (cfr. infra 

Proposta di tirocinio). 

 

Numero di tirocini e sede di svolgimento 
I 3 tirocini si svolgeranno presso il Servizio Appalti della Banca d’Italia, Largo Guido Carli 1, 

Frascati (Centro Donato Menichella). 

La Banca d’Italia si riserva di non assegnare i tirocini ove la procedura di selezione non consenta di 

individuare profili coerenti con le finalità dell’iniziativa e di interrompere anticipatamente gli stage 

per gravi e giustificati motivi quali, ad esempio, la mancata osservanza da parte degli interessati 

delle modalità di svolgimento degli stessi. 

 
Durata e periodo di avvio 
Le esperienze hanno la durata di 6 mesi e saranno avviate presumibilmente a partire dal mese di 

maggio 2019. Al termine dei 6 mesi, il rapporto si interrompe e non dà adito a successiva 

assunzione. 

 
Modalità di svolgimento 
Le attività di tirocinio saranno svolte tutti i giorni feriali, dal lunedì al venerdì, secondo 

un’articolazione oraria che sarà concordata con i rispettivi tutor aziendali e che comporterà un 

impegno giornaliero non inferiore alle sei ore. 

 
Agevolazioni 
Ai tirocinanti sarà riconosciuta un’indennità di partecipazione pari a € 1.000 (mille) lordi mensili, 

previa verifica del rispetto degli obblighi di assiduità e riservatezza; nei giorni di frequenza, i 

tirocinanti potranno fruire gratuitamente del servizio di ristorazione nei modi e nelle forme previsti 

per il personale dell’Istituto. 

L’indennità è incompatibile con qualsiasi altro compenso eventualmente percepito dai tirocinanti, 

anche sotto forma di borse di studio/di ricerca o assegni di dottorato. I candidati assegnatari dei 

tirocini, pertanto, saranno invitati a rinunciare a tali compensi per il periodo coperto dall’indennità 

corrisposta dalla Banca. 

 

Requisiti  
I requisiti per la partecipazione alla selezione sono i seguenti:  

1. possesso di laurea magistrale/a percorso unitario nelle discipline indicate nella Proposta di 

tirocinio, conseguita presso l’Università degli Studi di Roma La Sapienza in data successiva al 

1° giugno 2018, con punteggio pari ad almeno 105/110; 

2. età inferiore a 28 anni alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature. 



 
 
Termine per la presentazione delle candidature e documentazione richiesta 
Le candidature dovranno essere inviate all’indirizzo email tirocini@uniroma1.it dal 25 marzo al 

15 aprile, provviste di: 

1) domanda di ammissione alla selezione e dichiarazione sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000 (cfr. allegato); 

2) elenco degli esami sostenuti e relativa votazione; 

3) abstract della tesi di laurea di non più di 350 parole; 

4) curriculum vitae con indicazione del livello di conoscenza della lingua inglese e dei principali 

pacchetti informatici; 

5) copia di un documento di identità in corso di validità. 

La documentazione di cui sopra dovrà pervenire in un unico file in formato .pdf. 

La Banca d'Italia si riserva di verificare l’effettivo possesso da parte dei candidati dei requisiti e dei 

titoli dichiarati e di disporre l’esclusione dalla selezione o l’interruzione dello stage nei confronti 

dei soggetti che risultino sprovvisti di uno o più requisiti o titoli. 

 

Selezione delle candidature  
L’Università degli studi di Roma la Sapienza acquisirà le candidature esclusivamente dai propri 
laureati; alla scadenza dell’avviso, provvederà alla verifica del possesso dei requisiti di 

partecipazione sopra descritti da parte dei candidati. 

La Sapienza provvederà quindi ad ordinare i nominativi dei candidati per voto di laurea 

decrescente, a parità di quest’ultimo, per data di laurea (dalla più recente alla meno recente) e, in 

caso di ulteriore parità, per minore età anagrafica. 

A seguito di tale preselezione, la Sapienza trasmetterà alla Banca d’Italia n. 10 candidature. 

Ove l’Università trasmetta un numero superiore di candidature, la Banca d’Italia ammetterà 
al colloquio solo i primi dieci candidati sulla base dei criteri sopra indicati. 
I candidati preselezionati potranno essere invitati a sostenere un colloquio con una Commissione 

nominata dalla Banca; il colloquio sarà diretto ad accertare il livello delle competenze necessarie 

allo svolgimento dello stage e la motivazione allo svolgimento dell’esperienza. La Commissione 

valuterà, nell’ordine, i seguenti elementi:  

1) l’andamento del colloquio; 

2) l’attinenza dell’argomento della tesi di laurea e del percorso universitario svolto con gli obiettivi 

del progetto formativo proposto; 

3) le eventuali pubblicazioni (es. tesine, articoli) coerenti con gli obiettivi del tirocinio; 

4) il possesso di conoscenze o competenze acquisite in esami specifici o in altri esami del piano di 

studi, coerenti con gli obiettivi del tirocinio; 

5) la frequenza di corsi post-lauream in materia di procurement. 

In esito ai colloqui, la Commissione individuerà i candidati ai quali assegnare i tirocini e definirà un 

elenco di idonei in ordine di merito - redatto sulla base dei criteri di selezione e dei titoli posseduti - 

dal quale attingere in caso di rinuncia da parte degli assegnatari, al massimo entro un anno dalla 

definizione dell’elenco stesso. 

I colloqui si terranno presso il Servizio Appalti della Banca d’Italia, Largo Guido Carli, 1 – Frascati 

(RM). 

 

 

 

 



 
Trattamento dei dati personali  
Ai sensi della normativa europea e nazionale in materia di privacy, si informa che i dati forniti dai 

candidati sono trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità di gestione della selezione. Per 

coloro che svolgeranno il tirocinio, il trattamento dei dati proseguirà per le finalità inerenti alla 

gestione del rapporto. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione e di selezione; in caso di rifiuto a fornire i dati, la Banca d’Italia procede 

all’esclusione dalla selezione o non dà avvio al tirocinio. 

I dati forniti possono essere comunicati ad altre amministrazioni pubbliche a fini di verifica di 

quanto dichiarato dai candidati o negli altri casi previsti da leggi e regolamenti; possono essere 

comunicati anche alle società – in qualità di Responsabili del trattamento – di cui la Banca si avvale 

per particolari prestazioni professionali, consulenze o servizi strettamente connessi con lo 

svolgimento della selezione. 

Agli interessati competono il diritto di accesso ai dati personali e gli altri diritti riconosciuti dalla 

legge, tra i quali il diritto di ottenere la rettifica o l’integrazione dei dati, la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco di quelli trattati in violazione di legge nonché il diritto 

di opporsi in tutto o in parte, per motivi legittimi, al loro trattamento. 

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Titolare del trattamento: Banca d’Italia - 

Servizio Organizzazione, via Nazionale n. 91 – Roma (e-mail org.privacy@bancaditalia.it).  

Il Responsabile della protezione dei dati per la Banca d'Italia può essere contattato presso via 

Nazionale 91 – Roma (e-mail responsabile.protezione.dati@bancaditalia.it). 

Per le violazioni della vigente disciplina in materia di privacy è possibile rivolgersi, in qualità di 

Autorità di controllo, al Garante per la protezione dei dati personali - Piazza di Monte Citorio, n. 

121 - Roma. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROPOSTA DI TIROCINIO 

ATTIVITÀ DI ANALISI E RICERCA FINALIZZATA ALLE ATTIVITA’ DI 
PROCUREMENT DELL’ISTITUTO 

Per l’affidamento degli appalti per l’esecuzione di lavori e l’acquisto di beni e servizi necessari per 

lo svolgimento dei propri compiti, la Banca applica le disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 – 

Codice dei contratti pubblici. 

Dal 2013 la Banca d’Italia ha istituito al proprio interno una centrale unica di committenza 

(Servizio Appalti). Tale scelta organizzativa, alla quale ha fatto seguito il conseguimento della 

certificazione di qualità aziendale secondo lo standard UNI EN ISO 9001:2015, è in linea con il 

nuovo sistema degli appalti pubblici incentrato sulla qualificazione delle stazioni appaltanti in base 

alla loro professionalità e capacità organizzativa. 

Le procedure di selezione vengono svolte attraverso un portale telematico, operativo dal 2014. Tale 

strumento consente di innalzare i livelli di sicurezza, efficienza ed efficacia di tutto il processo 

connesso con l’espletamento delle procedure. Il portale, inoltre, assicura la tracciabilità di tutte le 

operazioni connesse con la procedura, ivi incluse le comunicazioni di legge con gli operatori di 

mercato. 

In tale ambito, il tirocinante potrà collaborare allo svolgimento delle procedure disciplinate dal 

Codice dei contratti pubblici, dalla progettazione alla stipula del contratto, seguendo tutte le fasi 

intermedie della procedura (predisposizione e pubblicazione dei documenti di gara, analisi delle 

offerte amministrative ai fini dell’ammissibilità dei concorrenti, analisi delle offerte tecniche ed 

economiche, verifiche di congruità, predisposizione di provvedimenti di aggiudicazione, 

predisposizione degli atti ai fini delle verifiche di legittimità da parte degli Organi competenti, 

esecuzione). 

 
Competenze acquisite al termine del tirocinio: 
Sviluppare competenze teorico-pratiche in materia di procurement pubblico per lavori, servizi e 

forniture, tra le quali: 

 redigere un bando, un disciplinare di gara e uno schema di contratto, predisporre una determina 

a contrarre, un verbale di gara o un provvedimento di aggiudicazione, provvedere alle 

pubblicazioni previste dalla legge; 

 elaborare criteri di valutazione nelle gare da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa e valutare le offerte tecniche presentate in gare di lavori, 

servizi e forniture; 

 condurre la valutazione di congruità di un’offerta anormalmente bassa sulla base delle 

conoscenze tecniche, giuridiche ed economiche possedute; 

 elaborare documenti di analisi e di approfondimento giuridico proponendo criticamente 

soluzioni a casi concreti che si verificano nel corso delle procedure di gara. 

 

Competenze richieste: 
 laurea in Giurisprudenza, Economia aziendale, Scienze delle amministrazioni e delle politiche 

pubbliche; 

 conoscenze giuridiche relative alle attività connesse con il procurement pubblico; in 

particolare, diritto amministrativo, diritto civile, diritto commerciale, oltre alla normativa 

specifica in materia di appalti; 

 conoscenza degli strumenti di Office (in particolare, Word, Excel). 

 
 


